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PROVINCIA

Riunione
a vuoto,
scivola la
nuova giunta
... È stato un vertice dl mag
gioranza allargato quello che si è
tenuto lunedì, nella tarda sera
ta, alla Provincia che per ora
non ha prodotto decisioni defini
tive. Quindi è probabile che la ri
soluzione della crisi scivoli fino
a fine settimana osi dilunghi an
che oltre. Infatti le segreterie dei
partiti hanno ottenuto altre qua
rantott’ore di tempo per conti
nuare nell’analisi e decidere sul
nomi e sulle strategie da propor
re al presidente Monaco. C’è co
munque la volontà di quest’ulti
mo di non prolungare ancora di
più la crisi. Ma c’è un fatto nuo
vo. Al tavolo delle trattative era
no anche seduti il deputato na
zionale del Pdl Ugo Grimaldi, la
cui area è apertamente critica
fin dall’insediamento della pri
magiuntaMonaco, eAlfredo Co
lianni che uscito dall’Mpa ha co
stituito il Pli in provincia. Per lo
ro non ci sarebbero assessorari
disponibili ma sarebbe l’avvio
di un discorso che nel tempo po
trebbe riportare il sereno nel
centrodestra. Grimaldi eColian
ni si sono detti critici ma attenti
al percorso della crisi. Insomma
un primo passo in avanti. Intan
to i partiti guardano al loro inter
no per definire le soluzioni possi
bili al fine di ricosttùire l’esecuti
vo targato Monaco, Il Pdl avreb
be deciso di riconfermare Fabri
zio Tudisco e puntare per il se
condo posto su un ennese: Da
rio Cardacj, la prima scelta. Nel
l’Udc riconfermatjssjma la cuffa

nana Luisa Lantieri, per il secon
do assessorato si parla di Giovan
ni Composto odi Antonio Sala
mone di Leonforte sostenuto
dal consigliere Lorenzo Grana
ta. Se invece l’assessoratO andrà
all’area Lo Giudice, lunedì sera
in consiglio, si faceva il nome di
Renato Mancuso di Nicosia, pre
sidente dell’ordine dei medici.
Nell’Mpa appare possibile la ti-
conferma di Filippo Faraci così
come quella di Barbara Furia,
per il terzo nome ancora il parti
to deve decidere. Per Alternativa
democratica invece tutto è chia
ro e Ilaria Di Simone è conferma
ta. Per Monaco c’è da risolvere il
problema de La Destra che recla
ma più visibilità, ma posti in
giunta non ce ne sono più e POI
dai Pd! fanno sapere che nell’ac
cordo originano il posto nell’ese
cutivo è si previsto ma solo nel
l’ultima parte della consiiatura.
Intanto però il consigliere Luca
Faraci non si è voluto sbottona
re tanto che non ha preso parola
neppure nel dibattito in aula, at
tendendo la conclusione degli
incontri per dare un giudizio sul
la giunta Monaco. (POM1

s
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PalerfilO
2.009

[‘‘ConsigIio I
I Opere pubbliche

l’opposizione
“Libro dei sogni”

PALERMO — In Consiglio
provinciale, intanto, si è
conclusa la discussione ge
nerale sul Piano triennale
delle opere pubbliche. Per il
triennio 2009/2011, il do
cumento di programmazione
prevede 407 opere, di cui 194
nel settore viabilità, con un
t’abbisogno finanziario di oltre
2 miliardi e 658 milioni di
curo.

L’esame ha già incontrato il
giudizio negativo dell’oppo
sizione: “Siamo di fronte al
cosiddetto libro dei sogni — ha
detto il capogruppo del Pd,
Gaetano Lapunzina — con
un.’efencazione infinita di
opere che non sono realiz
zabili. Tanti finanziamenti
sono virtuali e non sono stati
ancora accreditati 112 milioni
di euro per la viabilità”.

Per Antonio Marotta, consi
gliere di Rifondazione co
munista, si tratta di “un
triennale basato soltanto su
un’ipotesi di finanziamento.
Mancano le risorse e anche
per le annualità 2009/2010
molti interventi sono previsti
attraverso fondi del Por Sicilia
e con poca sicurezza”. (li)
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Siracusa

Provincia Tensioni nel Centrodestra

«Azzerare la giunta»
la maggioranza
in pressing su Bono

La maggioranza dei consiglieri
di centrodestra chiede al presi.
dente Nicola Bono di azzerare la
giunta provinciale e di rilanciare
l’attività amministrativa ad un
anno dalla vittoria elettorale. In
un documento sottoscritto dalla
gran parte dei consiglieri di cen
trodestra si chiede quindi l’im-
medita verifica politica con il
conseguente azzeramento delle
rubriche assessoriali, un diverso
atteggiamento del presidente
Bono nei confronti della sua
maggioranza ed una considera
zione maggiore della volontà
dei consiglieri. A sostegno di
questo nel documento si affer
ma che ci sono state «lacune e Ca
renze nell’azione amministrati
va» e «uno scollamento fra l’ese
cutivo e il consiglio».

La forte presa di posizione
della maggioranza giunge in un
momento particolarmente diffi
cile della coalizione di centrode
stra. Sabato scorso il presidente
Nicola Bono ha annunciato che
in questo fine settimana avrebbe
proceduto alla nomina del sotto-
governo di sua competenza per
dare una forte scossa e un’acce
lerazioneafletrattativeche sono
in corso fra i partiti della coali
zione. A questo punto dovrebbe
essere programmato un vertice
per evitare che ctpossanoesser.
gesti di “rottura” del quadro po
litico. Appare però difficile che
l’Udc mantenga la pregiudiziale

nei confronti del Mpa che è stata
avanzata dal suo leader provin
ciale Pippo Gianni nel corso
dell’ultima riunione di coalizio
ne. Vista la conclusione della vi
cenda regionale, che ha segnato
la vittoria della componente del
Pdl alleata con il Mpa contro l’al
tra parte che invece era alleata
dell’Udc, appare difficile che lo
scudocrociato continui amante-
nere questa pregiudiziale per
ché rischierebbe di andare in-

contro alla sua messa fuori dalla
maggioranza e dal governo così
come è successo alla Regione
piuttosto che l’allontanamento
del Mpa che invece sembra esse
re diventato un componente
fondamentale della coalizione.
li patto di ferro fra Pdl ed Mpa è
tale che l’Udc si troverebbe a su
bire le decisioni dei due partner
di maggioranza che però non
sembrano interessati a buttare
fuori dalla maggioranza il parti
to di Casini, almeno in questa fa
se. L’impressione è che se non
avverranno fatti traumatici
l’uscita dell’Udc dalla maggio
ranza avverrà in un futuro non
ancora vicino.

Nel documento sottoscritto
dai consiglieri provinciali di
maggioranza si fa un riferimen
to esplicitc alla coalizione che
ha vinto solo un anno fa le ele
zioni amministrative quindi ap

PQL
no nel Pdl possa presentare
qualche distinguo oppure pie
clusioni verso gli alleati.

Lino D Tommaso

I
I

I.
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Trapani

Si è concluso l’accertamen
to sulla situazione dei «residui
passivi» della Provincia ed è
emersa una «riserva finanziaria»
che sfiora i 40 milioni di euro,
esattamente 39 milioni e 622 mi
la. Il cosiddetto «tesoretto» (ter
mine contestato dal presidente
Mimmo Turano) la cui «scoper
ta», effettuata dall’Ufficio di
Staff, ha comportato, lo scorso
mese di maggio, la revoca della
proposta di deliberazione, già in
viata per l’approvazione al consi
glio provinciale, del conto con
suntivo 2008. Tra i «residui», in
fatti, risultavano compresi impe
gni e obbligazioni verso terzi or
mai insussistenti. Da qui la richie

sta del presidente Turano, a mar
gine del lavoro eseguito dal suo
Staff di supporto, che, da parte
del Settore finanziario venisse ef
fettua un’ampia verifica che chiu
desse definitivamente ogni possi
bile posizione pregressa. Gli op
portuni accertamenti sono stati
svolti a partire dal 1987, anno al
quale risalirebbero alcuni impe
gni finanziari. Sul nuovo, cospi
cuo, avanzo d’amministrazione,
la giunta sta predisponendo un
atto deliberativo da sottoporre,
poi, al consiglio cui spetta l’ulti
ma parole in ordine alla utilizza
zione. « stata data, per questa
occasione, piena attuazione al
principio di legge secondo cui al-

l’organo politico di verifica com
petono, oltre alle funzioni d’indi
rizzo politico-amministrativo an
che quelle di controllo - ha già
avuto, comunque, modo disotto-
lineare Turano -. Il lavoro svolto
consentirà all’ Ente di poter usu
fruiredi risorse finanziarie utili al
la crescita del territorio». rior

tSEVA INìNZARtA. Completato l’accertamento dei residui passivi

Provincia, in cassa
c e un «tesoretto»
di quaranta milioni

—

_____

Il presidente Mimmoturano
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Giovedì 2 Luglio 2009 Gazzetta del Sud

Provincia

Affidato
a Faiconieri
il settore
personale

È il comandante della Polizia

provincleRaffae1e1»
n il nuovo dirigente del setto

re Personale della Provincia.

L incarico ad interun, gli e

stato affidato dal presidente

dellaPrOnCra0toa

che ha firmato la determula

Falcoflien prende sI posto del

dirigente delYavV0CatUfl pro

vmdale Salvatore Mezzasal

ma, che aveva retto a suavol

taadnteflm0f

bio tra tduefunziOflafl 51 ère

so necessario perché, spiega

laProviflCiala figuradi lega

le dell’ente per l’Ordine degli

avvocati è incompatibile con

altri incarichi amministrati

vi». Sulla questione, neigiorfli

scorsi, si era accesa una pole

mica, conclusa con la decisio

ne del presidente della Pro

vincia di affidare il settore al

comandante dellaPoliZiaPro

vinciale in attesa dei concorsi. I
Proprio il comandante Fai

conieri gestirà la delicata fase

dei concorsi pubblici per i cm

que nuovi dirigenti dell’ente

diviale deiFante. liprimo atto

dell’iter concorsuale sarà ef

fettuato lunedì prossimo,

quando, alle 9, nell’aula con

siliare, avrà luogo il sorteggio

dei componenti delle com

missioni.
Ieri, il passaggio delle con

segne tra Mezzasalina e Fai

conieri. Quest’ultimo ha volu

to ringraziare il suo predeces

sore che ha svolto l’incarico

con oculatezza e professiona

lità. (al.)

Giuseppe Calabrese

Non passa in Consiglio la propo
stadi trasformare la Polizia pro
vinciale in un corpo impegnato
quasi esdusivarnente nella tute
la dell’ambiente. L’altra sera, i
consiglieridiminoranzadell’en
te di viale dei Fante Giuseppe
Mustile, Venerina Padua. (Pd),
Gianni lacono (Idv) lgnazioAb

bate edAngela Barone (Pd) ave
vano presentato una mozione
che candidava la Polizia provin
ciale allo svolgimento quasi
esclusivo di funzioni di control
lo e difesa ambientale.

La mozione è stata bocciata
con 11 voti contrari, nove favo
reli ed un astenuto, il consigliere

di maggioranza Marco Nani. La
proposta era stata illustrata in

aulada Mustile, che aveva sotto
lineato come la specificità di
funzione avrebbe costituito una

garanzia nella salvaguardia

dell’ambiente. Una tesi non con
divisa dal consigliere Pdl Salva
tore Mandarà, che ha giudicato
non praticabile attribuire al cor
po di polizia solo compiti di tute
la dell’ambiente. A sostegno del
la mozione era anche intervenu
to lacono, che invece ha ribadito
la giustezza della scelta di affi
dare precipuamente alla Polizia

provinciale, compiti di salva
guardia ambientale..

L’unico argomento che ha
trovato spazio in un consiglio
provinciale svogliato, che ha
‘brillato” più per gli argomenti
rinviati che per quelli trattati,

come il ritiro ad opera del vice
presidente del Consiglio, Seba
stiano Failla, dell’ordine del
giorno di sostegno al governo
regionale nelle richieste all’ese
cutivoa favore dei siciliani.

Embiematico il caso del pre
lievo del punto all’ordine del
giorno relativo alle variazioni di
bilancio 2009. Nonè stato possi
bile trattare l’argomento in
quanto il consigliere dell’Mpa
Rosario Burgio ha eccepito che
l’aula non poteva affrontarlo a
causa della mancata esecutività
del como consuntivo, per cui il
punto potrn essere discusso ed
approvato solo la prossimasetti
mana, dopo il 5luglio prossimo,
quando il bilancio 2008 sarà di
ventato esecutivo.

Come se non bastasse, la se
duta è venuta meno per man
canza del numero legale sul

punto riguardante laconvenzio
ne per il servizio legale con il Co
mune di Santa Croce Camerina,

la cui trattazione doveva essere
ripresa nella seduta di ieri.

Controlli della Polizia provinciale sul letto del fiume Irminio

Provincia Mozione della minoranza

Il Consiglio boccia
la trasformazione
in Polizia ambientale
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“j’ Messina
FontmSComandoPolizfa munidpaledaf 29/O.
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I compensidi presidentie consiglieri nelle societàdove l’ente guidatoda Ricevutoha quote

Provincia,unapletoradi nomine
esercitodi Cda in 29 partecipate
Anche 60 mila euro annui per un incarico all’Ato: cifre da indignazione
MESSINA - tra le mille prioritàche

la Provinciadovràaffrontarenei pros
sanii annì, un postod’onore spettasi
curamentealle societàpartecipate,un
‘.ero e proprioesercitoformatoda ben
29 consigli di amministrazione.Una
pletoradi nominecdi prcbende,di cui
qui vogliamo darenota, indicandola
ragionesocialedi tutte le societàe i
.ompensidelle carichepiù alte.

Si cominciacon gli Ato: Ato Me I
(partecipazione della Provincia al
10%); Ato Me 2 (10%); Ato Me 3
(1,66%);Ato Me 4 (10%); Mo Me 5
(10%). Qui i CdA sonocompostidaun
minimo di 3 a un massimodi 5 mcm
(in compresoil presidente,e i com
pensi si aggiranodai 60 mila € annui
per l’Ato 3 ai 26.000dell’Ato 5. A se
guire, abbiamo: Sviluppo Taormina

Granicoftura,carni,.
energia,associazioni

americane:cen’è
pertutti i gusti

Etna Spa (partecipazioneal 2,14%,
slOO curo annuiper il presidente);In—
iiovabic (7,9%, il Presidenteviene
compensatocon 3.200 curo lordi al
TTiCSC, al vicepresidente2000euroogni
‘4cdisaadel CCIA cui partecipa);Multi
crvìzi Spa (partecipazioneal 5,50%,
14 mila euro annuaper l’Ad); Progeta
pa(la Provinciane detiene75 azioni,
acssundato sui compensi); Nettuno
Spa(59,49%.attualmentesenzapresi
dente,dal futuro incerto); SogasSpa,
la societàche gestiscel’aeroportodi
ReggioCalabria(0,4164%la parteci
pazione(Iella Provincia,oltre 60,000€

per l’amministratoreunico all’anno);
Feluca Spa, (20%, nessundato sui
compensi);SogepatsrI (12,25%,6.200
€ annuiper il presidente);CentroMer
cantile SPA, gestionedel Centromer
cantile di Milazzo (6,01%); Ente
Autonomo Fiera di Messina(la Pro
vincia ne detieneunaquota,e l’impe
gno a durataillimitata); World Trade
CentersAssociationsInc. (oh yes,con
sedea New York, una quota aI 50%
con il Comunedi Messina);CentroRI-

cercheAtmosferichee di fisica per
l’ambiente(25% di quota);APEM, ri
cercaenergeticaalternativae innova
tiva (50%, presidente l’e,c della
Provincia SalvatoreLeonardi, impe
gno addiritturafino al 2100);Consor
zio ripopolamentoittico (ama quota,
con impegnoillimitato); Stradee rotte
del vino (unaquota,il CLIA non perce
piscealcunaindennità);Stazionecon-
sottile di granicoltura(6,88%,durata
dell’impegnoillimitata); Consorziodi
ricercafiliera carni (unaquota,18.600
€ per il presidente);ConsorzioMi (una
quota,ìmpegnofino al 2015):Consor
zio tutela limone Interdonato (una
quotaancheper la promozionedel li
rnoneigp); ConsorzioceramicheSanto
Stefano (una quota, ma scade nel
2010);GALCastell’UmbertoNebrodi
societàconsortile ar.!. (20%); GAL
Nebrodi (9,37%); GaI Valle dell’Al
camera(12,05%); Consorzio Quarit
(4%, il presidentepercepisce30 mila
€ annui, l’amministratore36 mila).

FrancescoTorre

Tagli allo spreco

I Sottogoverno
e interessanti

stipendi
MESSINA - Chi ha mai

sentito parlaredi molte di
questesocietà?E che cosa
hannoprodotto negli anni? Di
sicuro posti di sonogovernoe
stipendi interessanti,garantiti
spessofino a date impensabili
come il 2100. Avrà Ricevuto
l’opportunitàdi distinguersiin
questo settore? Finora
abbiamoascoltatosolo chiac
chiere in proposito, relati
vamenteper esempioall’ab
bandonodelle quote della
Nettuno Spa e della World
rrade CenterAssociation Inc.
E comunquesoltanto 3 su 29
sòcictàhanno il contratto in
scadenzadurante il suo
mandato,e a meno che egli
non favoriscainiziative per la
definitiva chiusuradi molti di
questi enti parassitari(e non ci
sembranel suo stile), la Pro
vincia continueràa pagarein
relazionealle quote azionarie
possedute.Ma già sarebbe
qualcosa non aprirne di
nuove, andandocasi in con
trotendenza rispetto al
l’operato dei suoi prede
cessori, In periodi di”casta”
ci si accontenterebbeanchedi
così poco. (ft)

______________ --- -
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